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A tutto schermo, nel teatro di
SantaTeresa, la fotodi tre sor-
ridenti donatrici di sanguenel
momentodelprelievo.Eall'in-
gresso, da commento all'im-
magine, un grande striscione
rosso con su scritto "Verona,
città che dona". Sabato pome-
riggio, più di 250 associati
Avis, provenienti da Verona e
provincia, si sonoriuniti per la
51esima assemblea annuale
dell'associazione, fondata nel
1958.Maquestoeraunappun-
tamentospeciale:oltrea fareil
puntodellasituazione,nelcor-
sodell'incontro sonostati elet-
ti i 19membridelnuovoconsi-
gliodirettivo, chea lorovolta il
31marzo nomineranno il neo-
presidenteprovinciale.
Un emozionato Luigi Piva, al

termine del secondomandato
consecutivo alla guida dell'
Avis, ha aperto la seduta con
un caloroso benvenuto ai 175
delegati, in rappresentanza
dei 21mila soci suddivisi nelle
68sezioni veronesi, e a tutti gli
altri volontari convenuti. Ben-
venuti soprattutto i giovani,
che indossavano la felpa rossa
o blu dell'Avis. Tutti insieme,
hanno osservato unminuto di
silenzioper i donatori defunti.

Nelpubblico, traglialtri, ilpre-
sidente regionale dell'associa-
zione Alberto Argentoni, il vi-
cepresidenteprovincialeFran-
cesco Joppi e il vicepresidente
dellaProvinciaAntonioPasto-
rello.
«Sono orgoglioso, in questi

ultimiottoannihoassistitoal-
la crescita costante sia del nu-
merodeidonatorisiadelleatti-
vitàrealizzate»,haesorditoPi-
va.«Veronapuòcontare suun
sistema trasfusionale autosuf-
ficiente, in quanto le donazio-
ni coprono ladomandadi san-
gue e dei suoi derivati, cioè
200unità al giorno», ha conti-
nuato, «ma questo, lungi dall'
essere una situazione costan-
te, è un obiettivo a cui tendere
continuamente,acausadell'in-
nalzamento dell'età media e il
successo di nuove terapie me-
diche, che aumentano il biso-
gno».
Perciò hanno particolare im-

portanzailProgettoscuola, re-
alizzato in collaborazione con
Fidas,(graziealqualesonosta-
ti coinvolti 17 mila studenti) e
tutte le altre attività dedicate
ai giovani: quella estiva nelle
piscine, la presenza al Job&
Orienta inFiera e la sensibiliz-

zazione alla facoltà scaligera
diMedicina. Importantissimo
anche il rapporto con altre as-
sociazioni benefiche veronesi,
promosso dal Centro servizio
per il volontariato: in partico-
lare con quelle realtà che pro-
muovono la donazione di san-
gue,organi,midolloosseoecel-
lule staminali.
Ecco perché, all'assemblea

Avis erano presenti anche An-
dreaCampara,presidentepro-
vincialeFidas, eGiovanniCac-
ciatori, presidente dell'Admor

(Associazione donatori di mi-
dolloosseo).«Questoèuncon-
nubioindispensabile»,haspie-
gato quest'ultimo, «poiché i
trapiantati di midollo ricevo-
no dalle 80 alle 100 sacche di
sangue a causa dell'interven-
to».Eilprogetto"Donarefavo-
lare", per esempio, vede per il
secondo anno consecutivo
l'Avis affiancata daAdmor, Fi-
das e Aido nella sensibilizza-
zione del mondo giovanile,
con cicli di incontri a partire
da settembre. fL.Co.
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Bastano5euro
peraiutare
ilpopoloKaren

Anna Zegarelli

Il successo si lega alla capacità
di saper dare e condividere. E’
questo che insegna Just Italia,
l’azienda veronese nata nel
1984 a Grezzana, leader nella
venditaadomiciliodicosmeti-
ci naturali per il benessere. La
sua crescita (nel 2008 ha pro-
dottoungirod’affari comples-
sivo di 117milioni di euro e
commercializzato dal 1984 ad
oggiben 100milioni diprodot-
ti) va di pari passo con l’impe-
gno di aiutare realtà bisogno-
se.Negli anni scorsiha aiutato
realtà come l’ospedale pedia-
trico Bambin Gesù di Roma o
la Fondazione per la lotta al
neuroblastoma, alla quale ha
devoluto200milaeuro.Eanco-
ra la Ong (organizzazione non
governativa)Cesvicon l’inizia-
tiva Le donne del karitè e il
wwf con “Piccoli grandi ami-
ci”. Per quest’anno Just Italia
ha deciso di sostenere Debra,
l’associazioneperlaricercasul-
l’epidermolisi bollosa, una ra-
ramalattia genetica conosciu-
ta come lamalattiadei bambi-
ni farfalla. Sono chiamati così
infatti i bambini che soffrono
di questa patologia, che impe-

disce loro di compiere anche i
più normali gesti quotidiani
come il mangiare, il vestirsi e
persinoaprire gli occhi: la loro
pelle è talmente fragile che il
minimocontattoprovocainlo-
ro lesioniedolorosebolle.Una
carezza rischiadi ferirli.
A soffrirne in Italia sono in
850, nelmondo circa 500mila.
Angelo Salvatori (socio fonda-
tore di Just Italia), Marco Sal-
vatori (direttore generale) e
AndreaPernigo,(direttoream-
ministrativo) hanno deciso
che un euro per ogni prodotto
vendutosarebbeandatoafavo-
rire la ricerca di questa rara
malattia. E così all’associazio-
ne Debra sono stati offerti
200mila euro, tanti quanti ne
erano stati devoluti prima alla
fondazione per la lotta al neu-
roblastoma. A Modena, (città
nativadelpatrondellaJust), si
trovaunodeicentripiùimpor-
tantiper laricercadellamalat-
tia. Debra infatti collabora
strettamente con il centro di
medicinarigenerativadell’uni-
versità di Modena, diretto dal
professore Michele De Luca,
autore del primo trapianto al
mondodipellegeneticamente
corretta su un paziente Eb. A
ringraziare i vertici della Just
Italia è stata la presidente del-
l’associazione, Paola Zotti che
haricordatocomeifondidevo-
luti andranno a favorire anco-
ra di più la ricerca e lo spira-
gliodi speranza che si è aperto

a favore di quanti soffrono di
questa malattia. Ma per il
2009 l’azienda veronese ha
pensato anche di rafforzare
l’impegno assunto con l’asso-
ciazione ambientalista, WWf
Italiadevolvendo20milaeuro.
IlWwfharealizzatodeipercor-
si in due oasi, una nel Lazio e
l’altra in Umbria dedicati a
quanti non vedono o non sen-
tono, offrendo quindi la possi-
bilità di ascoltare e osservare
la natura inmaniera diversa a
chi haundeficit. A ringraziare
l’aziendaveroneseperilcontri-
buto che andrà a favorire nuo-
vi progetti in alcune delle 107
oasi presenti in Italia è stato il
responsabile per il progetto
scuole delWWfAntonio Bossi
e ValentinaUgo per le relazio-
ni con le aziende. f
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VOLONTARIATO
ASSEMBLEA. Idelegatidell’Avisriunitipereleggereilnuovoconsigliodirettivo.Larelazionedelpresidenteuscente

Sangue,c’èl’equilibrio
fraoffertaedomanda

Gliavisini in assembleaaSanta Teresa FOTO PECORA

ProfughiKarenin fuga,da annisonoin lottaper laloro affermazione

AFFARI E SOLIDARIETA’.Devolutouneuroperogniconfezionevenduta

Da«Just»speranze
peribimbifarfalla

AngeloSalvatori

Più di 800 in Italia i minori
che hanno la pelle così
fragile che anche una
carezza può far male

Festa per i partecipanti
all’ attività psico motoria
a Tombetta, Poiano,
Palazzina e Cadidavid

Cerca una sede il Movimento
per l’affido e l’adozione onlus,
nato 34 anni fa come Movi-
mento gruppi famiglia per ac-
cogliere bambini e ragazzi con
situazionididifficoltàpersona-
lie familiari.Un’attivitàevolu-
tasi nel corso degli anni. I vo-
lontari hanno ampliato il pro-
prioimpegnoperformareeso-
stenerelefamigliecheaccolgo-
no minori con l’affido o il se-
miaffidoequelle adottive.
Ora la sedediviaCampofiore

58, in zona università, dove il
gruppo è in affitto, è insuffi-
ciente e per di più è in fase di
ristrutturazione. Negli ultimi
mesi, provvisoriamente, i vo-
lontarihannotrovatounasolu-
zione inuno stabile vicino,ma
la situazionenonpuòdurarea
lungo.
«La collocazione attuale del-

la sedeè inunazonacentralee
sicuramente facilita l’accesso
disoci,operatorideiServiziso-
ciali,personeinteressate, fami-
glieda incontrare,magli spazi
sono inadeguati a tutte le atti-
vità associative», spiegano la
presidentedelMovimentoper
l’affido e l’adozione, Gemma
Corazza,conimembridelCon-

siglio direttivo Mario Cracco,
Mario Ferrarese, Giovanni
Lanza, Francesco Marchiori,
Anna Polin, Tiziano Recchia,
Michele Zenari eDaniela Zen-
drini.
«Con notevole disagio siamo

temporaneamente alloggiati
vicino alla nostra sede storica,
ma ora abbiamo bisogno di
nuovi locali», aggiungono i di-
rigenti.«Damoltotemposolle-
citiamo gli enti pubblici con
cui collaboriamo ad aiutarci
per trovare una sede con spazi
idonei.Abbiamoricevutosem-
pre grande apprezzamento
per il nostro impegno,manes-
suna opportunità concreta ri-
guardoalnostrobisogno».
Un bisogno crescente. «Per-

tanto ci rivolgiamo a enti, isti-
tuti,privaticittadinichepossa-
no disporre di luoghi idonei
per le attività che portiamo
avanti»,concludonopresiden-
te e direttivo. «Siamo un’asso-
ciazionedivolontariato,abbia-
mo sempre condotto una ge-
stioneeconomicamoltoocula-
ta, che ci ha permesso di fron-
teggiare i costi. Riteniamo di
essere in gradoancheper il fu-
turo di sostenere un impegno
economicoragionevoleequin-
di attendiamo con fiducia una
risposta positiva a questo ap-
pello. Ci farà sentire più soste-
nuti e stimolati a proseguire
nelnostro impegno».fE.G.

L’Associazione nazionale
alpini, vanta da sempre una
grande tradizione e capillare
diffusione di stampa alpina.
Una grande ricchezza che
vede in prima fila il mensile
L’Alpino, organo ufficiale
dell'Associazione edito a
Milano con oltre 350.000
copie, seguito dalle altre 169
testate, grandi o piccole, che
le varie sezioni in Italia e
all’estero e i gruppi alpini
pubblicano, e tra le quali non
possiamo dimenticare Il
Montebaldo, organo della
sezione di Verona, edito in
ben 26.000 copie bimensili.
L’incontro annuale tra tutti i
direttori e responsabili delle
varie testate quest’anno, per
la sua tredicesima edizione,
si svolge a Verona. Il
convegno, il cui tema di fondo
sarà "La responsabilità nella
stampa alpina" si tiene
sabato e domenica all’istituto
Salesiano Don Bosco. Sabato
si incontrano i referenti del
centro studi Ana, mentre i
lavori del convegno della
stampa alpina si apriranno
alle 14.30. Sarà presente il
presidente nazionale Ana
Corrado Perona e autorità
civili e militari.

Piva:«Risultatoimportante,
mailnostroimpegno
dev’essereadessoquellodi
mantenerlopureinfuturo»

Uova di cioccolato in vendita
per raccogliere fondi da desti-
narealpopoloKareninBirma-
niaseguitodellacomunitàsoli-
darista Popoli. Sono ancora
più disperati i Karen. L’Unio-
nenazionale,organismopoliti-
co della resistenza alla giunta
militare birmana ha ricevuto
ufficialmente la notizia che le
autorità di Bangkok non con-
sentirannopiù lapermanenza
in territorio Thai dei suoi
membri.Leautoritàthailande-
sihannodatoperentorie istru-
zioniaffinchètutti gli apparte-
nenti al Knla si trasferiscano
al più presto in territorio bir-
mano. L’esercito di liberazio-
ne da anni usa la Thailandia
per uffici amministrativi e de-
positi dimedicinali daportare
oltre confine.
«Ci stanno strozzando per

consegnarciaigeneralidiRan-
goon», dicono dalla Birmania

i soldati, «solo per fare busi-
ness». Un piccolo aiuto arriva
da queste iniziative. Il prezzo
delle uova di cioccolato, sia al
latte che fondente è di 250
grammi, al prezzo di 5 euro a
pezzo. Chi vuole contrire ad
aiutare i Karen, può acquista-
re i dolci sabato 28 in Piazza
Bra, domenica 29 a Porta Bor-
sari, sabato 4 e domenica 5
aprile in Piazza delle Erbe, al
banchetto che allestisce Popo-
li. Ma le uova possono essere
anche prenotate telefonando
alnumero339/6054684.
L’intero ricavato della vendi-

ta delle uova alimenterà i pro-
getti umanitari della Comuni-
tà a favore del popolo Karen,
inBirmania.
Per ordini fuori Verona è ri-

chiesto un quantitativo mini-
mo di 50 uova ad un prezzo
maggiorato per le spese di tra-
sporto.fA.V.

Peggioralasituazione
aiconfiniconlaThailandia

Si è svolta nell’aula didattica
dellaCooperativa«LaGenove-
sa», inviaApollo42, lagiorna-
ta conclusiva dell’iniziativa
«Danzare la musicalità della
natura- viaggio nella memo-
ria» promossa nell’ambito del
Progetto comunale Anziani
protagonisti nel quartiere.
Alla presenza dell’assessore

aiServizisocialiefamiglia,Ste-
fano Bertacco, gli anziani dei
centri d’incontrodi Tombetta,
Cadidavid, Palazzina e Poiano
hanno rivissuto e completato
l'attività psico-motoria con
musica e danza effettuata nei
precedenti tre incontri.
L’iniziativa, fruttodellacolla-

borazione tra la Cooperativa
«La Genovesa» e l’associazio-
ne «Vila Esperanca», ha visto
coinvolte quaranta persone.
Un esempio concreto di que-
stacollaborazioneavvienepro-
prioallaFattoriadidatticadel-
la Cooperativa La Genovesa
coni laboratoriartisticiedicu-
cina curati dagli anziani del
centro d’incontro di Tombet-
ta. L’assessore ha auspicato
che anche tutti gli altri centri
del progetto Anziani protago-
nisti nel quartiere inizinoque-

sto tipodi collaborazioni.
L’attività psico-motoria svol-

ta nei quattro incontri, oltre
adesserestatatantoapprezza-
ta dagli anziani, si è rivelata di
qualità.Questograzie allapre-
parazione delle operatrici. I
partecipanti sono stati e si so-
no lasciati completamente
coinvolgere, sia fisicamente
chementalmente, in un turbi-
nioarmoniosodiattività. Iltut-
to si è concluso con una gran-
de tombolata.
Gli anziani, quindi, non solo

come fruitori di un servizio,
macomeveriepropriprotago-
nisti dell'iniziativa, hannobal-
lato, danzato, suonato, canta-
to,giocato,raccontatoeconvis-
suto amichevolmente, come si
fossero sempre conosciuti.
I positivi risultati dell'espe-

rienza sono andati oltre alle
aspettative, dimostrando an-
checheglianzianisonosolida-
li con le persone in difficoltà.
Infatti, in chiusura, a sorpresa
espontaneamentel'associazio-
ne"Sintesi",chegestisce ilCen-
tro anziani di Porto San Pan-
crazio,haoffertoall’associazio-
ne «Vila Esperanca», che ope-
raafavoredeibambini indiffi-
coltà del Brasile, la somma di
500 euro raccolta grazie ai la-
vori di cucito effettuati dal
gruppo di anziane del Centro
di aggregazione del Progetto
anzianiprotagonisti.f

INIZIATIVE.Laserataconclusivadelprogetto

Anzianifradanze
tombola
eprotagonismo

L’APPELLO.Sioccupadiaffidoeadozioni

EilMovimento
gruppifamiglia
cercaunasede
La sede in via Campofiore
è in ristrutturazione
«Servono maggiori spazi,
gli enti pubblici ci aiutino»


